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(7534)

LEGGI E DE£RETI
REGIO DECRETO-LEGGE 14 ottobre 1932, n. 1496.

Provvedimenti per fronteggiare la crisi dei trasporti in con.
cessione alla industria privata.

VITTORIO E3IANUELE III

PER OftAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 10û;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare ta-

lune modifiche alla vigente legislazione in materia di ferro-
vie e di altri mezzi di trasporto concessi alPindustria priva-
ta, per fronteggiare l'attuale situazione del traftleo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 11inistro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto coi 3Iinistri per le finanze e per
la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Governo può rendere obbligatori i raggruppamenti orga-
nici di servizî pubblici di trasporto di cui al 2° comma del-
l'art. 16 del R. decreto-legge 2 agosto 1929, n. 2150, conver-
tito nella legge 22 dicembre 1930, n. 1752.
Qualora per la costituzione di tali raggruppamenti occorra

procedere alla risoluzione di concessioni in corsoli s'eféi
pubblici di trasporto, spetterà ai concessionari, oltre la résti-
tuzione della canzione, una giusta indennità da stabilirsi
d'accordo fra le parti, o, in mancanza di accordo, da mi col-
legio arbitrale composto come all'art. 20 del decreto sopra
citato.
Il raggruppamento non avrà attuazione se non dopo che

sia stata definitivamente determinata l'anzidetta indennità,
che sarà posta a carico dell'Azienda assuntrice dei servizì

raggruppati.
Per i servizi pubblici di trasporto compresi nei raggruppa-

menti potra essere stabilita, d'accordo col Ministero delle fi-

nanze, una data unica di scadenza, indipendentemente dalla
durata prevista per le singole categorie dei servizi stessi dal-
le disposizioni legislative che li riguardano, ma in nessun

caso oltre il limite fissato per le concessioni ferroviarie.
Dalla unificazione delle diverse scadenze dei servizi di tra-

sporto non potra derivare allo Stato un onere maggiore di
quello complessivo che ad esso fa carico per le varie linee che
vengono raggtuppate in relazione alla rispettiva durata, nè
un aumento dell'onere annuo complessivo sigente alla data
di attuazione del raggruppamento.
Anche in mancanza delle norme previste nel ripetuto arti-

colo 10 del R. decreto 2 agosto 1929, n. 2150, il Governo può
far luogo ai detti raggruppamenti in base ad accordi fra i
vari Enti interessati.

Art. 2.

In casi speciali in cui se ne riconosca la convenienza, ai
concessionari di ferrovie e tramvie può, su loro domanda, es-
sere consentita, con le condizioni e modalii;à che il Ministero
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delle domunicazioni (Ispettorato generale ferrovie, tramvie e
automobili) riterrà di prescrivere, Padozione di nuovi sistemi
'di trazione; ovvero la sostituzione del servizio ferroviario o

tramvial'io con autoservizi o con filovie; od anche la riduzio-
ne o soppressione dei servizi.
Tali prossedimenti potranno rignardare il solo servizio

merci, o il solo servizio viaggiatori, ossero entrambi i servizi,
ed essere effettifati per parte o per l'intera lunghezza della
linea con carattere saltuario o a periodi determinati.
Analoghi provvedimenti potranno essere adottati, in quan

to applgabili, al servizi di navigazione interna.
= Nei detti casi, dopo un congruo periodo di esperimento che
potrà al massimo durare due anni, il Ministero delle comuni-
cazioni, di concerto con quello delle finanze, procederà alla
revisione della sovvenzione nei riguardi dell'esercizio, per
quelle-variazioni che, entro i limiti della sovvenzione stessa,
risultasse possibile apportare alla sua misura, avuto riguar-
do all'onere reale complessivo gravante sulle aziende in di-

pendenza della nuova organizzazione del servizio.
rd

Art. 3.

Per i servizi pubblici di trasporto in concessione i quali,
anche dopo l'applicazione dei prossedimenti previsti. negli
articoli precedenti, fossero riconosciuti dall'Amministrazio-
no governativa instiscettibili di.durata vitale, si potra, die-
tro richiesta del concessionaric ed intesi i corpi consultisi,
far luogo alla risoluzione della concessione, procedendo alla
relativa liquidazione sulla base dei diritti che a ciascuno spet-
terebbero quatora si trattasse di scadenza ordinaria della

concessione, ed escluso qualsiasi obbligo dello Stato di ri-

levare. quanto appartiene al concessionario.

Art. 4.

Ai fini della durata della concessione e nei riguardi tecnici
¢ell'esercizio, nonchè del materiale e della circolazione, le
"filorie di cui all'art. 2 soi o regolate dalle disposizioni sigen-
ti ner le tramvie.

Art. 5.

Il personale di ruolo esouerato in dipendenza dell'applica-
zione dei provvedimenti previsti negli articoli precedenti -
oltre il trattamento previsto dalle leggi in vigore - avrà ti-
tolo di preferenza per.l'Assunzione nei nuovi servizi raggrup-
pati o sostituiti ai preesisteuti.

Art. G.

Á niodifica delle prescriziona contenute nell'art. 127 del
testo unico approvate con R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447,
e del 2° comma deÏl'art. 18 del R. decreto 2 agosto 1929, nu-
mero 2150, convertito nella legge 22 dicembre 1930, n. 1752,
le aziende,sòno.autorizzate a concedere, per speciali traspor-
ti oil in pailiãofari circostanze, temporanee riduzioni di ta-
rife ed agevolazioni nelle condizioni di traspórto, quando
cið 'sia"Àehibito" n1Purgeližn di conservare, sviluppare od
acquistare - den atilo dells Aziëtida -- traffko viaggiatori
o merci, con obbligo perà' di darne entunnicažione, entro
15 giorni dall'attuazione, at Ministero delle comunicazioni

(Ispettorato generale ferrovie, tramsie ed automobili) per la
ratifica, e ferma restando l'osservanza delle anzidette pre-
scrizioni di legge per qualsiasi variazioue di carattere defi-
nitivo alle tariffe e condizioni.normali.
Tali temporanee riduzioni non' potranno eccedere la durata

di un anno per le merci, e di due mesi per i viaggiatori. In
casordLmaticata ratifica, le ridúzioni accordate cesseranno
immediätämente dalPaver vigore.

La rinnovazione, per qualsiasi durata, delle concessioni di
carattere temporaneo di cui ai precedenti commi, Jovi'à es-

sere presentivamente autorizzata dal3Iinistero delle comifill-
cazioni (1spettorato generale ferrovie, tramvie e automobili).

Art. 7.

Le disponibilità del fondo per la Previdenza: deli pei•sonale
adibito ai pubblici servizi di trasporto di chi alPart 8 del
R. decreto 19 ottolire 1923, n. 2311, vanno a preferenza inve·
stite nelle operazioni finanziarie di cui agli articoli 37 e 38
del testo unico approvato con R. decreto 41 maggio 1912, au-
mero 1147. La stessa disposizione vale per i fondi di-rinnovo
che, a norma dell'art. 10 del R. decreto 2 agosto 1929, nu-
mero 2150, convertito nella legge 22 41icembre 1980; n. 1'T52,
vengano depositati presso lo stesso Istituto che gestisce il
suddetto Fondo di previlleiiza.

Il presente decreto sarñ presentato al parlamento per la
sua conversione in legge, ed il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi eÀei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato dalbi R. nave Baroia, addì 14 ottobre 1932 - Anno X

YITTORIO E3IANCELE.

AlessouNi - Cisxo --- .Inso --
G.tZZEI:A.

Visto, il Guardasigilli: DE «FR.tNCISCI.
Registralo alla Corte dei conti, add) 26 novembre 1932 - Alino XI
Alli del Governo, registro 326, foglio 113. -- NIANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1932, n. 1497.
Proroga del termine per la concessione di behellei.fiscali al

proprietari di fabbricati danneggiati per effetto delle ripercus=.
sioni del movimento tellurico del 23 luglio 1930.

VITTORIO E3IANUELE III

PEli GltAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1026, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1579;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di conse11tire

una proroga del termine per la concessione di benefici fiscali
ai proprietari di fabbricati danneggiati per effetto delle ri-
percussioni del movimento tellurico del 23 luglio 1930;
Udite il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto coi Ministri Segretari'dtStato
per l'interno, per le finanze e per la grazia e giustizia; .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' prorogato al 31 dicembre 1933 11 termine fissato dal se-

condo comma dell'art. 14 del R. decreto-legge 20 11ovetubre
1 30-IX, n. 1579, per l'applicazione delle agevolazioni fiscali.
previste nell'articolo medesimo per i contratti di mutuo e
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rispettive garanzie, che saranno stipulati per far fronte alla
spesa di riparazione o di ricostruzione di fabbricati che ab
biano.riportato danni.attribuibili alle ripercussioni del movi
mento tellurico del 23 luglio 1930.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO E31ANUELE.

Mussoust - Di CROLLALANZA - ÃUNG
- DE ŸRANCISCI.

Visto, il Guardasigilli: DE FHANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1932 - Anno XI
.4tli del Governo; registro 326, foglio 111. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1932, n. 1498.
Autorizzazione a provvedere, con sopravanzo del fondo di

L. 18.000.000 di cui alla legge 24 marzo 1932, n. 437, ad altri
lavori interessanti il Ministero dell'aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 marzo 1932, n. 137, che ha convertito in

legge il R. decreto 23 novembre 1931, n. 1642;
.Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuto che lo stanziamento di L. 18.000.000 di cui alla

legge suddetta si appalesa esuberante in confronto alla spesa
che occorre per la costruzione della Caserma avieri e del-
l'Istituto di guerra aerea in Roma ;
Ritenuta l'assoluta necessità di impiegare la residna di-

sponibilità nella esecuzione di altri lavori che interessino la

Regia aeronautica e che risestano carattere di particolare
urgenza, concorrendo con ciò anche a santaggio della disoc-

capazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di. Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'aeronautica
e per le finan2¾
Abbiamo decretato e decretinino:

Articolo unico.

Con .il fondo di L. 18.000.000 stanziato nel bilancio dei
Lavori Pubblici con la legge 21 inarzo 1932, n. 437, oltre che
gli edifici per Caserma avieri e per l'Istituto di guerra nerea,
sarà provveduto anche alla esecuzione di altri lavori da de-

signarsi dal -Ministero dell'aeronautica.
Questo decreto .sarà presentato al Parlamento per la cori-

versione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, gia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datá a San'Rossore, addì 27 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLIN1 - DI CROLLALANZA -
BALBO - ÃUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
liegistrato alla Corte dei conti, addi 28 novembre 1932 - Anno XI
Alli del Governo, rcUistro 326, foglio 122. - AIANCINI.

REGIO DECHETO-LEGGE 10 novembre 1932, n. 1499.
Variazioni allo stato di previsione della spesa di alcuni Mini,

steri e.allo stato di previsione dell'entrata e della spesa del-
I'Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi, per l'esercizio
finanziario 1932=33. ---

VITTOltlO E31ANUlèLE III

PER GRAMIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 19 maggio 1932, un. Ofi0 e 5(iG: 2G maggio
1932, nu SGS e 300 ; G giugno 1932, un. (130 e GTG, e 16 giu-
gno 1932, n. Tll;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
I:itenuta la necessità, urgente ed assoluta, di introdurre

alcune variazioni agli stanziamenti inscritti, per il corrente
esercizio finanziario, nello stato di previsione della spesa di
alcuni Alinisteri, e nel bilancio dell'Azienda autonoma delle
poste e dei telegra fi ;
Sentito il Consiglio dei 3finistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Negli stati di previsione della. spesa dei Ministeri delle fi-
nanze, di grazia e giustizia, dell'educazione nazionale, del-
l'interno, della guerra e delle corporazioni, per l'esercizio fi-
nanziario 1932-33, sono introdotte le variazioni di cui all'an-
nessa tabella A, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.

Art. 2.

Nel bilancio dell'Azienda autonoma delle poste e dei tele-
grati, per l'esercizio finanziario predetto, sono introdotte le
variazioni di cui all'annessa tabella B, firmata, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente.

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1932 - Anno XT
diti del Governo, registro 326,joglio 111. -- MANCINL.
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TABELLA A. n. 1843, sulla disciplina dell'industria della macinazione dei cereali
e della panificazione - Spese per l'applicazione delle norme che

Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa disciplinano i tipi di farina e di pane (legge 17 marzo 1932, n. MS,
per l'esercizio 11nanziario 1932-33. e relativo regolamento 23 giugno 1932, n. 904).

MINISTERO DELI.E F*lNÀNZE. i isto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

a) in aumento:

Cap. n. 39 - Spese casuali della Presidenza del
Consiglio dei Ministri

. . .
.

L. 300.000
Cap. n. 57-quater (di nuova istituzione) - Premi di

operosità e di rendimento al personale addetto al Tri-
bunale speciale por la difesa dello Stato

. . . . » 25.000
Cap. n. 59 - Diarie giornaliere eventuali agli uffl-

t'iali, ai graduati, ecc. (Milizia voluntaria sicurezza na-

zionale) . . . . .
.

.
. . . .

- 450.000
Cap. a. 72 - Premi di operositä e di rendimen-

0. eee (Consiglio di Stato) . . .
. . . .

a 27.500
Cap. n.,275 - Contribiito dello Stato nel pagamento

bild Gemestralità dei mutui ipotecari, ecc., per nuove
costruzioni, ricostruzioni e riparazioni di fabbricati nel-
le località danneggiate da pubbliche calamità

. . . _a 2.000.000
Cap. n. 441 (aggiunto, in conto competenza) - Pre-

nil di op.ermitA al__personale.addetto aikoo...yuL...
dell'elenco dei contribuenti possessori di redditi di rie-
chezza mobile di categoria BeC . . . . . • 100.000

Totale degli aumenti .
L. 2.902.500

b) Irt dittlinuzione:
Cap. p. 277 - Contributi diretti dello Stato a fa-

voro dell'Unione edilizia o dei proprietari che abbiano
costruito, ricostruito o riparato a proprie spese gli edi-
tiel distrutti o danneggiati da terremoti

.
. . .

L. 2.000.000
Cap. n. 440 (aggiunto, in conto competenza) - Spe-

se di stampa e di ogni genere per la compilazione dello
elenco dei contribuenti, ecc. .

.
. . . . . 100.000

Totale delle diminuzioni . , .
L. 2.100.000

1L.31/nistro per le finanze:
JUNG.

TABELLA U.

Tabella di variazioni a bilanci speciali
per l'esercizio finanziario 1932 33.

BILANCIO DELI 'AZIENDA AUTONOilA DELLE POSTE
E DEI TEIÆGIIAFI.

Cap. n. 12 - Rimborsi e concorsi inerenti ai ser.
vizi telegrafici .

.
L. 300.000-

Cap. n. 16 - Rimborso della Cassa depositl e pre-
suti delle spese inscritte nel bilancio dell'Amministra-
zione postale telegrafica, ecc.

. . . . . . » 812.091.90

. Totale degli aumenti . , , L. 1.142.091,90

b) 310dificata la denornina:ione:
Cap. n. 3 -- Ammende applicate al personale postelegrafico e

penali inflitte ai titolari degli uflici di 1° classe, ai ricevitori ed
agli agenti rurali, da devolversi, in ragione della nietà dell'importo,
a favore dell'Istituto di assicurazione e providenza per i postelegra-
fonici, a norma dei Regi decreti 15 luglio 1923, n. 1694, c 3 gen-
naio 1920, n. 37.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. bem

la aumento:

Cap. n. 36 - Premi di operosit|L e rendimenÍO al
personale dell'Amministrazione centrale addetto ai ser-
vizi relativi agli amministratori giudiziari, ecc.

.
. L. 47.000

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE.

In aumento:

Cap. n. 119 - Spese per l'amministrazione, la ma-

notenzione e la custodia dei beni già facenti parte della
doutzione della Corona, retrocessi al Demanio dello
Stato, ecc. .

.
. . . . . . . .

L. 470.000

MINISTERO DELL'INTERNO.

In aumento:

Cap. n. 30 - Assegnazioni .a favore dell'Opera na-

zionale per la protezione e l'assistenza della maternità
e dell'infanzia, ecc. .

. . . .
L. 5.000.000

MINISTERO DEl i A GEEllitA.

a) An aumento:

Çap. n. 36 -- Servizi del genio - Lavori di mante-
nimento, ecc. . . . . . . . . . .

L. 275.000

. b) In diminu:ione:

Cap. n. 24 - Pane e viveri per le truppe - Acquisto
di grano, ecc. . . e , . . . . . L. 450.000

MINISTERO DELF.E COltPORAZIONI.

Cap. n. 51 (modificata la denominazione) - Spese per l'appli-
cazione dei Regl decreti 12 agosto 1927, n. 1580, e 29 luglio 1928,

a) Itt altinenlû:

Cap. n. 2 - Avventizi c loro assintilati, ecc.
. .

L. 2.300.000 -
Cap. n. 43-bis (di nuova istuazione) - Rimborso

vaglia ernessi nelle Terre Itedente dopo il lo novem-
bre 1918 e non pagati . . . . -

. . . » 30.000-
Cap. n. 47 - Himborsi eventuali cui può essere te-

nuta l Amministrazione in dipendenza di frodi, ecc. • 500.000-
Cap. n 52 - Compensi ai ricevitori postali degli

ufhei nel quali siasi verificata, per il servizio dei ri-

spurim, una eccedenza dei depositi sui rimborsi cec. » 312.001,90
Cap. rt. 53 (modificata la denonunazione) - Com-

pensi per lavori a coltimo relativi al servizio dei
conti correnti postali . .

.
. . . . » 210.000-

Cap. n. 68 - ImplOntO di fiCCVlÍOfÍO lOÎBgfaÍÌCOO
e tonotelegrafiche, ecc. . . . .

.
.

. . » 300.000 -
Cap. n. 76 (modtilcata la denominazione) - Spese

di illuminazione, riscaldamento, aerenzione, acqua,
oggetti di canceller:a, trasporto e facchinaggio e per
la formazione dei dispacci, oltre quelle comprese no-

gli assegni fissi. Francatura, telegrarnini, abbona-
tuento ai telefoni di servizio, lotornozioni, codici e to-
cabolari. Acquisto e manutenzione di mobili, suppel-
lettili, macchine da scrivere, calcolatrici, innteriali
speciali, rilegature diverbe fcÌüti¥U 811 AmmÍNistra-
zione provinciale . . .

.

-
.

. . . 1.000.000 --
Cap. n. 27 (modificata la denominazione) - liim-.

borso al Provveditorato generale dello Stato per spe-
se d'nflicio, cancelleria, lHun'linazione, riscaldamem
to, trasporto e facchinaggio, fornitura e manuten-

zione di macchine de scrivere e calcolatrici, di nio-
hili e di suppellettili relative all'Amministrazione ceu-

trale - Rimborso al Provveditora10 medesimo delle

spese per acquisto di carta da imballo, spago, cera-
lacca, paraffina, carta carbonata, nastri copiativi,
stampati speciali e trasporto stampati . . . .

. 250.000-

Cap. n. To - spen per bollo straordinario di
cambiali, ecc. . . . . . » 11.000-

Cop. n. 102 - Versamento a costituzione del fon-
do di riserva, ecc. , , . , , . . , ,

i 3.226.li00-
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Cap.,n. 109 (aggiunto, in conto competenza) - (n. decreto 1° luglio 1926, n. 1209 . ;a delle dieci rate) L. 10.000.000

Versamento al Tesoro delle rato dovute all'Agtmi- (Legge 26 maggio 1930, n. 694 - 3a delle dieci rate) . » 5.000.¾
nistrazione postale-tolegrafica dalla Società Italo- (R. decreto-legge 28 agosto 1930, n. 1327 - 3* delle

Radio, ecc.
.

.
.

.
. .

- , . . L. 400.000 quattro rate) . . . . . . . . . .
» 9.200.000

(R. decreto-legge 8 ottobre 1931, n. 1284 - 21 delle

Totale degli aulnenti . . . L. 8.569.591,90 otto rate) . . . . . . . . .
» 5.000.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 1 - Personale di ruolo - St iperuli, ecc. L. 3.661.500

Cap. n. 4 - Compensi per maggiori prestazioni ol-
tro 11 normale orario, ecc. . . .

. . . .
= 200.000

Cap. n. 20 - Spesa per la fornitura delle divise

uniformt, cec.
. .

. . . .
. . . .

» 300.000

Cap. n. 26 - Indennità per servizio prestato in tem-

po di notte
. . . . . . . • 200.000

Cap. n. 36 - Escreizio e manutenzione della po-

sta pneumatica urbana, ecc. ,

.
.

» 36.000

Cap. n 55 - Indennità per servizio telegrafico in

tempo di notte, ecc. .
. . . .

.
• 100.000

Cap. n. 56 - Spesa per la corresponsione dei pre-

mi per auþerlavoro at telegraftsti scelti, ecc. . . .
» 80.000

Cap. n. 69 - Spese per collegamenti di enti pub-

direttori provinciali, ecc. . . . . . . , y 50.000

Cap. n. 78 {modificata la denominazione) - Rí;n.
borso al Provveditorato generale dello Stato delle spese
da corrispondere all'Istituto Poligrafico, per registri,
carta, moduli, stampa e trasporti relativi .

,
a 250.000

Cap. n. 82 - Retribuzione al personale delle rice-

vitorie degli uffici di la classe, ecc. . , , , .
> 2.500.000

Cap. n. 105 - Assegnazione straordinaria per fu luisto e la co-

struzione di case economiche per il personale postelegrafonico (art. 1
del R. doereto 30 dicembre 1926, n. 2243, modificato dall'art. 2 del
R. decreto-legge 8 ottobre 1931, n. 1284) (7a delle dieci rato).

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re'

ll Alinigro per le )?nanze:
JUNG.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 10 novembre 1932, r. 1500.
76 prelevazione dal fondo di riserva per le spese kniiieillife"

dell'esercizio finanziario 1932 33.

finanze a Sua Maestá il Re, in udienza del 10 novembre
1032-XI, sul decreto che autorizza una P prelevazione dal
fondo di riserva per le spese impreviste delPesercizio finans
ziario 1932-33.

MAESTA !

Totale delle diminuzioni , , , .
L. 7.427.500

c) Modifiche di denominazioni:

Cap. n. 16 - Sussidio annuo dell'Amministruzione delle poste e

dei telegrafi all'Iqtituto di Assicurazione e previdenza per i postelc-
grafonici (art, 9 del decreto Luogotenenziale 12 giugno 1919, n. 1042,
e art. 1 del R. decreto-legge 22 dicembre 1930, n. 1739).

Cap. n. 19- Versamento all'Istituto di assicurazione e previ-
donza per i postelegrafonici della metà delle ammende pecuniario
appÏicate al personale postelegrafico e della metà delle penali inflitte
til titolari degli uffici di prima classe, ai ricevitori postelegrafici ed
a'genti rurali, at sensi rispettivamente del R. decreto 15 luglio 1923,

n. 1694, e R. decreto 3 gennaio 1926, n. 37.

Cap. n. 36 e- Spese di trasporto delle corrispondenze o dei pac-
chi sulle terrovie e tramvie concesse all'industria privata, 6ui laghi,
sul flumi, sulla laguna veneta e sui bastimenti che non fanno ser-

-vizio per conto dello Stato. Trasporti con 11 treno di lusso Simplon-
Orlent-Express. Nolo dei veicoli. Scorta armata dei dispacci relativi
al movimento dei fondi.

Cap. n. 42 - Fornitura, manutenzione, trasporto e facchinaggio
di materiali ed utensili ad uso della posta. Pubblicazioni tecniche,
carte geografiche e simili nell'interesse del servizio postale. Casellari
alPámericana. Irisegne per uffici postali e postelegraflei. Montacari•
chi ed altri impianti meccanici per 11 servizio postale; relativo eser-

cizio e manutenzione degli impianti stessi. Acquisto e riparazioni
di carretti per 11 trasporto effetti postali. Acquisto e riparazioni di
oggetti di corredo delle carrozze postali.

Cap. n. 85 - Versamento all'Istituto di assicurazione e previ-
denza per i postelegrafonici della quota di concorso nelle spese del-

l'Istituto medesimo da parte dell'Amministrazione poste e telegrafi
(art. 23 II. decreto 3 gennaio 1926, n. 37).

Cap. n. 86 - Versamento all'Istituto di assicurazione e previ-
denza per i postelegrafonici dell'aggio del 0,23 per cento spettante
all'Amministrazione sull'importo delle marche per le assicurazioni
sociali somministrate agli uffici di 1* classe, alle ricevitorie e alle

agenzie, da destinarsi a scopi previdenziali a favore del personale
delle ricevitorie postali4elegraflehe.

Cap. n. 89 - Contributo a carico dell'Amministrazionc qualo
datrice di lavoro per l'assicurazione obbligatoria contro l'invalidità,
la vecchiaia, la disoccupazione e la tubercolosi (flegi decreti nn. 3184
o 3158 del 30 dicembre 1923. II. decreto-legge 27 ottobre 1927. n. 2055).
Contributo a carico dell'Amministrazione per l'assicurazione del
personale sistemato con contratto a termine, ai sensi del Ilegi de-
creti G gennaio 1927, n. 7, 15 agosto 192G, n. 1733, o 27 settembre 192ß,
n. 2226.

Per l'erogazione di sovvenzioni straordinarie a favore di istituti
scientifici superiori, rendesi necessario autorizzare una maggiore
assegnazione di L. 200.000 al bilancio del Alinistero dell'educaziona
nazionale, per l'esercizio corrente.

In conformità di recente deliberazione del Consiglio del Ilinistri,
la somma anzidetta viene prelevatp dal fondo di riserva per le spese
impreviste, come dal decreto clie lio l'onore di rassegnare all'Augusta
sanzione della Maestù Vostra.

VITTOllIO EMANUELE III

Pl:It GluZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA =

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste dell'esercivio finanziario 1932-33 sono disponibili lire
25.939.600 ;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finante;
Abbiamo decretato e decretiam :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 233 dello stato di previsione della spesa del 311-
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1932-33, è au-
torizzata una P prelevazione nella somma di L. 200.000 da
assegnare al capitolo n. 88 : « Sussidi e incoraggiamenti ad
istituti superiori d'istruzione commerciale e ad altri isti-
tuti e corpi scientifici » dello stato di previsione della spesa
del 3Iinistero delPeducazione nazionale, per l'esercizio me-

desimo.

Questo decreto sarà presentato.al Parlainento per la sua
convalidazione, restando il Miilistro go]\onente ûutorizzdte
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Cttp. n. 104 - Assegnazione straordinaria per la costruzione o -

l'arredamento di edifici e por l'adattamento e l'ampliamento di quelli Or.diniamo.che d preseute decreto, munito del eigillo dello
da acquistarsi, ad uso dei servizi postali e telegrafici del Ilegno: Stato, sia inserto nella raccolta ullleiale delle leggi e del
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di fetti civili, al decreto 1° Inglio 1930 del Vescovo di Ostin
krvarlo e di farlo osservare. e Albano, col quale è stato imposto al parroco di S. Marg

delle Grazie in Marino l'onere di un coadiutore.pato a San Rossore, addl 10 novenibre 1932 - Anno XI
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

VITTORIO E3IANUELE. Itegistrato alla Corte dei conti, addi 23 novemt>re 1932 - Anno XI

MUSSOLINI - «IUNG.
REGIO DECRETO 20 ottobre 1032, n. 150&.

3/isto, il GUdiddSigilli: DE FRANCISCI. IIÎCODOScimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchiaJtegistrato alla. Gorte dei conti, addt 28 novembre 1932 - Anno XI autonoma deUa Vicaria curata di S. Maria della Purità, in Capo'Atti d¢¿ Governo, reBistro 326, loglio 115. -- l\IANCINI· AIOÏ|BI. ----

N. 1305. 11. decreto 20 ottobre 1932, col quale, sulla propo-
REGIO DECRETO 24 settembre 1932, n. 1501. sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per

Erezione id ente morale dell'Asilo infantile « Allesina blad= l'interno, siene concesso il riconoscimento, agli efettidalena fu Carlo in Poggio », con sede in Pogno, frazione del co- civili, al decreto 18 febbraio 1930 dell'Ordinario diocesanomune-di Castelli Cusiani.
di Acireale concernente l'erezione in parrocchia autonoma
della Vicaria curata di S. Maria della Purità in Capo 010-N. 1501. R. decreto 24 settembre 1932, col quale, sulla pro- lini (Acireale).

posta del Capo del Governo, P
I nÏerim l'Asilo infantile « Allesina Maddalena fu Carlo Vist0• u cuardasig¿ui: M Muscisci.

'

Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1932 - Anno XI
in Poggio », con sede in Pogno, frazione del comune di Ca-
stelli Cusiani (Novara), viene eretto in ente morale, sotto
amministrazione autonoma, e ne è approvato, con una mo REGIO DECRETO 20 ottobre 1932.
difica, lo statuto organico. Conferma in carica del presidente e del vice presidente del

Monte dl pietà di Bologna. -
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Iregistrato alla Corte dei conti, add¿ 28 novembre 1932 - Anno XI

- VITTORIO EMANUELE III
PER GR4ZIA DI DIO E PIm VOLONTÀ DELLA NAZIONE

REGIO DEORETO 20 ottobre 1932, n. 1502.
Riconoscimento della personalità , giuridica del Santuario

della Madonna del Bosco in Imbersago di Robbiate Paderno.

N. 1502. R. decreto 20 ottobre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica
del:.Santuario della Madonna del ßosco in Imbersago di
Hobbiate Paderno (Como), e l'Ordinario diocesano di Mi-
lano, neHa rappresentanza di detto Santuario, viene au-

tor.izzato ad accettare,. da mons. Carlo Pensa e dal sac.
Carlo Lucchini, la donazione dell'edificio del Santuario
medesimo.

Visto, il Guardasigiffi: DE FRBCISCI.
Redistrato «Ua Corte dei conti, addi 23 noretabre 1932 - Anno XI

REGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1503.

Riconoscimento de11a personalità giuridica della Casa della
Compagula di Gesù, in Firenze.

N. 1303. R. decreto 20 ottobre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per Pinterno, viene riconosciuta la personalità giuridica
della Casn',-oongsede in Firenze, via del Parterre n. 2,
della Compagnia"di·Oesù.

Visto, il Guardasigill¿: DE FR.GÇJSCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1932 - Anno XI

REGIO DEGI(ETO 20 ottobre 1932, n. 1504. '

Riconoscimento, agli effetti civili, del decreto 1° luglio 1930
del Vescovo di, Ostia e Albano, concernente l'onere di un coadiu-
tore al parroco di 5. Maria delle Grazie, in Marino.

RE D'ITALIA

Veduti il testo unico delle leggt sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di licategoria ap«
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 907, ed il regola<
mento per la sua esecuzione approvato con R.-decreto 5 feb-
braio 1031, n. 225;
Veduto il 11. decreto 20 settembre 1928-VI (registrato alla

Corte dei couti addì 16 ottobre 1928-VI, registro n. 7 Mini-
stero economia nazionale, foglio n. 300) col quale i signori
comm. avv. Cesare Colliva e ing. Aurelio Manaresi furono, .
rimpettivamente, nominati presidente e vice presidente del
Consiglio di amministrazione del Monte di pietà di Bologna,
per nu .quadriennio a decorrere dalla data dello stesso de-
ereto ;
Considerato che col 20 settembre 1932 i predetti avv. Ce-

snre Colliva ed ing. Aurelio Manaresi sono decaduti, per com.
pinto periodo, dalle cariche coperte e che quindi si manife-
sta la necessità di provvedere conseguentemente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I signori comm. avv. Cesare Colliva e ing. Aurelio Mana-
resi sono rispettivamente riconfermati negli uffici di presty
dente e vice presidente del Consiglio di amministrazione del
Monte di pietà di Bologna, per il quadriennio 21 settembre,
1Ð32-20 settembre 1936.
Il presente decreto sarù pubblicato nella Gazzettà Uffi.

ciale del Regno.
Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

VITTOllIO EMANUELE.

ACERBO.

X 1501. R. decreto 20 ottobre 3932, col quale, sulla pro- negistrato aua corte dei conti, addi n novemt>re 1932 - 2nno XI.
osta del Capo del Governp, Primo Ministro, Ministro Registro n. U Agricoltura e foreste, loglio n. HO. - BrrrAzzr.

. per l'interno, viene concesso il riconoscimento, agli ef- (7504)
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DECRETO IIINISTERIALE 1• dicembre 1932. - 1

.

Determinazione..delle caratteristiche, tecnichq dei buoni po-
stali di risparmio da emettersi dal I• dicembre 193t·XI.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO COL

MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

,Visto il R.4eereto-legge 26 dicembre 1924, n. 2100, con-
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
«Visto Part. 1 del R. decreto-legge 10 luglio 1925, n. 1241,

convertito nella legge 18 marzo 1920, n. 562 ;
Visto ii.decreto Ministeriale 30 novembre 1932-XI, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 276 del 30 no-

Vembre 198>XIycol quale vengono approvate le nuove ta-

belle d'interessi per i buoni postali di risparmio da emettersi
a decorrere dal 1 dicembre 1932-XI;

Nel rovescio dei buoni è riprodotta la tabella degli inte-
ressi e delle modalità per la riscossione, etuna piccNa vi-
guetta simboleggiante il risparmio fruttifero.
I buoni postali sono stampati in litografia per i tagli da

L. 100, 500, 3000 e 5000 e in calcografia per quelli da
L. 50.000 e 100.000.
Essi sono raccolti in libretti di numero dieci buoni fino

al taglio di lire cinquemila e di cinque per quelli da cinquan-
tamila e centomila.
La cornice di tutti i valori è stampata in colore noro-bleu.
I fondi da L. 100 sonostampati in colore grigio=verde.
I fondi da L. 500 sono stampati in colore azzurro.
I fondi da L. 1000 simo stampati in colore rosa.
I fondi da L. 5000 sono stnulpati.in colore giallo.
I fondi da L. 50.000 sono stampati in eqlore violetto.
I fondi da L. 100.000 sono stampati in colore verde.bleu :
Il rovescio è stanipato in azzurro chiaro.

Determina: Art. 2.

tuli di rispaint >uoni tale rafiŠl perMi da L. 50.000 e L. 100. 00
emessi a decorrere dal P dicenibre 1932-XI, sono descritte differiscono dai titografici solo per le seguenti caratteri-
eisseguenti,grticoli stiche:

Art. 1.

I moduli per i nuovi huoni postali di risparmio (bnoni
postali fruttiferi) sono stampati su carta filigranata.
.
La filigrana occupa tutta la superficie di ciascun buono

ed è costituita da un intreccio di rami in scuro frammez-
zati dalle lettere BPFe da piccoli Fasci Littori in chiaro.
Tale intreccio è interrotto da un lato del buono in prossi-
mità del Itrogo ove verrà stampata la cornice da uno spazio
rettangolare:ohiaro nel quale appare in chiaro-scuro una

spiga di grano sovrastante a due cornucopie versanti frutta.
I moduli per i buoni postali sono costituiti da :

ontromatrice;
2° matrice;
3° buono;
4° talloncino.

.

La matrice, la contromatrice e il talloncino sono quasi
identici e recano in scuro le diciture necessarie e il valore
del buono. Nel fondo, con sopracolore differente a seconda
dei tagli, soñotiprodotte le leggende « BUONO POSTALE
FRUTTIFERO » e il valore in lettere.
Il buono propriamente detto è delimitato da una cornice

geometrica in linea bianca nella quale, agli angoli, è indi-
cato il valore del buono.
Nella parte superiore della cornice è innestato lo stemma

dello Stato.
La parte inferiore della cornice è interrotta al centro da

un dischetto biapco recante il bollo a secco ed in prossimità
delÍn doÑdá all'interno, a sinistra e a .destra, sono ripro-
dotti'ýei• cireá metà altezza due Fasci Littori.

Sempre nell'interno della cornice, a sinistra, dopo il fa-
scio è riprodotta una figura maschile rappresentante un

seminatore nell'atto di lanciare le sementi.
Nella parte centrale del buono sono indicate le leggende

caratteristiche dei buoni postali.
.
Il buono è diviso dalla matrice a mezzo di un colonnino

recante gli anni di emissione e dal talloncino a mezzo di un
altro colonnino recante i mesi di emissione.
Il ‡ondo è fonnato da linee ondulate che coprono l'intero

modulo ad eccezione della parte centrale ricoperta da un

minutissimo disegno rappresentante il motivo decorativo
della filigrana, interrotto nel centro da una targa con il
valore del buono postale. Il fondo dei colonnini degli anni
e då mesi di ernissione è costituito da un millenomi con le
diciture « BUONO POSTALE FRUTTIFERO ».

1° mancano agli angoli della cornice le indicazioni del
valore;

2° lo stemma innestato nella parte superiore della cor-
nice è sostituito da una targa recante in stampn a rilieto
con controstampa in incaso il valore del buono;

3° i Fasci Littori nell'interno della cornice occupano
tutta l'altezza dei due lati minori;

4° la parte centrale del fondo, anzichè portare la targa
con il valore del buono, reca nu fregio scaleografico nel cui
centro è riprodotto lo stemma dello Stato.

Art. 3.

Ciascun taglio di buoni è ordinato in serie di 999.000 unità.
Le serie sono contradistinte, ciascuna, da una lettera dele

l'alfabeto a cominciare dalla lettera A.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei fonti e
pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.

Roma, addì 1° dicembre 1932 - Anno XI

Il Ministro per le ßnan:c:
JUNo.

Il Ministro per le comunicazioni:

CI.no.

Registrato alla Corte dei conti, addì 16 dirembre 1932 - Annò XI
Registro n. 1 Cassa dep. e prest., foglio n. 74. -- IANNARÒNE.

(7520)

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1932.

Iliconoscimento del Fascio di Ciggiago (Kiezzöl ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928(n."I310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza in data 8 agosto 1932-X, con la quale 11 se-

gretario del Fascio di Ciggiano (Arezzo) chiede che il Fascio
stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928-VI, n. 1310 ;
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V,iata la legg¢ anzidetta; DECRETI PREFETTIZI:
Êentito il"Sjotario del Partito Nazionald Fascir;ta; Ridiirioise disognomi nella forma itx11ana.

bedrotho:
Ë riconosciuta al Fascio di Oiggiano (Aresso) la capacità

di acquistareppossedere ed amministrare beni; di ricevere la-
sciti e dohažioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-
rale tutti gli atti giuridici necessari per 11 conseguimento
dei propri:iini.)
GIFatti:<e .contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli aJiari.
Il presente decretà sait l'egistrato alla Corte dei conti e

ptibblichtö nella Gdzzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 30 ottobre 1932 - Anno XI

IL Capo del Governo, Ministro per l'interno:
Mrssom1.

Il 3/inistro per le finanze:
J eso.

Registrato «Ita Corte del conti, addl 16 noveinbre 1932 - Artno XI

liglstro n. 9 Firtanze, foglio it. 338. - GUAI.TIERI.

(7505)

DECRETO MINISTERIALE 24 novembre 1032.

Calendario di Borsa per l'anno 1933-XI.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 22 gennaio 1920, n. 139;
Visto il R. decreto-legge 11-maggio 1924, n. 840 ;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 11 ottobre 1925, n. 1748 ;
Yisto il R. decreto-legge 30 giugno 1932-X, n. 815;

Decreta :

Per l'anno 1933 si procedern, simultaneamente, per tutte
le Horse dei valori, alla risposta dei premi, ai riporti, alla
compensazione ed alla liquidazione, rispettivamente nei

giorni:
23 - 24 - 25 e 31 gennaio ;
20 - 21 - 22 e 28 febbraio;

-
23 - 24 - 2õ e 31 mgžo;
20 - 24 - 25.aprile e 1° maggio;
22 - 23 - 24 e 31 maggio;
20 - 21 - 22 e 30 giugna;
20 - 21 - 24 e 31 luglio;
32 - 23 · 2( e 31 agosto
21 - 229 s o to y
21 - 23 - 21 e 3 ottobre
22 - 23 - 24 e 30 novembre;
20 - 21 - 22 e ÉO diéemb e.

Le'Boise vàloriièstéranno chitisè'ttitte le domenièhe, nei
giorni di sabató dei mesi'di luglio,. agosto e settembre, e nei
giorni Ge 7 gennaio, 15 - 17 - 21 e 22 aprile, 25 maggio, 15 -

24 e 29 giugno,44..- 1& -. 16 - 17 - 18 agosto, 18 e 19 settembre,
28 ottobre, 1 - 3 e 4 novembre, 7 - 8 - 25 e 26 dicembre.

Itoma, addi 21 novenibi•e 1932 - Anno XI

11 Ministro: JUNG.

(7506)

N. 123 O.

IL PREFEÍTú
DI LLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927,. n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie la' disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio.1920, n. 17, sulla resti-
tuzionè in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Orbanich » è di drigille italiana

e che iin forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasi
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Orbanich Biagio, figlio del fu Giti-
seppe e della fu Fosca craizer, nato a Gimino il 13 dicem-
bre 1891 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Urbani ».
Con le presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Mariatmai
fu Giuseppe e di Caterina Floricich, nata a Gimino il 5
marzo 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Ooginne di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a g i det n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, alldt 23 gennaio 1931 - Anno If

Il prefetto: Laose.
(5881)

N. 1' O,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dÏsposizioni c -

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 19$6, n. 17 sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreta %finisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la psecuzione del
R. decreto-legge' anzidetto ,
Ritenuto che il cognome « Orbanicli » á ori ngtaH a;

e che in forza dell'art. I di detto ilecreto-leghte deve riam,

sumere forma italiana;
Udito il paiere della Commissiond consugiva apposita·

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del signor Orbanich Giuseppe 11 io di Giu-
seppe e della fu Fosaa Bosich, nato a Gimino 16 dicelix-
bre 1889 e abitante a Gimino, e restituito, a fit i gli Åffën.i
di legge, nella forma italiana di « Urbani i.
Con Ifpresente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla inoglie Mitik
Tancovic fu Antonio e fu Fosca Galante, nata CGiSiËo
l'11 dicembre 1873.

11 presente decreto, a cura del capo de) Comune di attuale
residenza, sarà notificato ÄÏl'iËteréiOiat a etennini del n. ·2
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eu avra ogm axum euecunone secondo le norme di cui ai
un delle istruzioni anzidette.

Pola, nihÏl 23 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Luom.
(5882) '

N. 117 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tut‡i i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unto hel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva la istrazioni per la esecuzione del Regio decreto·
legge,agidqtt0 Le
sitenuto che 11 cognome « Orbanich » è di origine italiana

e che in forma delUart. I di detto decreto-legge deve rias-

smpgre jottaa italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita<

mente nonlinata;

Decreta:

It cognome del signor Orbanich Giacomo, figlio del fu 31ar-
tino e di Marianna Crisanas, nato a Gimino il 30 giugno
1876 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di

Regge, nella forma italiana di « Urbani ».
Cbn le presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marianna

Cressina l'til Matteo e di Antonia Crancich, nata a Gimiilo
il'd iffanb 1881, ed ai figli nati a Gimino: Maria, il 19
setteinbre 1904; Martino, il 25 ottobre 1907; Giovanni, il
3 luglio 1910; Giuseppe, il 25 luglio 1912; Michela, il I'
dicembre 1914; Antonio, il 3 aprile 1920; Anna, il 1° ot-
tolée 1921 e Fosca, il 4 aprile 1903; ed alla nuora Anna

Zaccarli, fri Giovanni e di Antonia Piffar, moglie di Mar-
ino'01'banich, nata a Gimino il 12 luglio 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini- del n. 2
ed avrá oglii ulti•a esecuzione secondo le norme di cui af
un. 4 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 23 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto : LEoxa.
(5883)

N. 119 O.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

«Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
þitti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
3uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Kenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Orbanich » è di origine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultira apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Orbanich Marino, figlio del fu Santo
e della fu Antonia Damianich, nato a Gimino il 21 aprile
1845 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Urbani ».
Con la presene determinazione viene ridotto il cognomd

nella forma italiana anzidetta anche al Oghlio Matteo della
defunta moglie Antonia Blascovich, nato a Gimino il 17
novembre 1897; alla nuora Santina Tomissich di Giacomo
fn Karlanna Zaccaría moglie di Matteo Orbitnich nata
Gimino il 22 marzo 1890, ed ai nipoti, figli di Mat'teo Or
nich e di Santina Tomissich, nati a Gimino: Maria, il 31
dicembre 1919; Matteo, il 23 luglio 1021; Giovanni, il 2f
dicembre 1923; Fosca, il 25 giugno 1925 ed Anna il 5 set
tembre 1927.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuate
residenza, sarA notineato all'interessato a termini del n. 2
ed avril ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle .istruzioni anzidette. b

Pola, addì 2'l gennaio 1981 - Anno IX.

Il prefeito: IÆ0NE.
(5884)

R. 118 O,
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel lt. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
ititenuto che il cognome « Orbanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinssu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del signor Orbanich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria Iellenich, nato a Gimino il 6 dicem-
bre 1865 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Urbant ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta ancho alla seconda moglie
Caterina Cubar di Giuseppe e fu Mattea Madrussan, nata a
Gimino il 1° aprile 1881, ed ai figli natt a Gimino: Biagio, il
24 gennaio 1900 e Matteo, il 18 febbraio 1915; ai figli della
prima defunta moglie, Fosca Madrupsan, nati a Gimino:
Maria, il 16 dicembre 1891 e Giuseppe, il 14 novembre 1900;
alla nuora Maria Udovicich di Antonio e di Fosca Udovicich,
moglie di Giuseppe Orbanich, nata a Gimino il 16 febbraio
1907, ed alla nipote Fosca, figlia di Giuseppe Orbanich e di
Maria Udovicich, nata a Gimino il 16 febbraio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all:interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto : LEOND.
(5885)
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N. 110 O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estenle a

tytti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
inzione la forma italiana dei cognomi delle famiglie dellaÝenezia Tridgngua ed il decreto Ministeriale 5.agosto 1926,clio approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
1 gge anzidetto;
Ilitenuto clie il coguome « Orbanich » ò di origine italiana
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissionc consultiva apposita·
Inente nominata:

Decreta :

Il cognome11el signo1•Orbank·h Hingio, fi¼1To df)ftttteo e
della fu Santa Slivan, nato a Gimino il 16 aprile 1887 e abi·
tante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Urbani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomenella forma. italiana anzidetta anche alla seconda moglieFosca Pucich di Matteo e di Francesca Tomissich, nata a Gi·

min il 13 luglio 1901, ed ai figli della defunta prima mo.
glie Anna Percacin, nati a Giudno: Biagio, il '.'0 marzo 1915,
e Maria, il 30 maggio 1932; al fratello Giovanni, nato a Gi-
mino il 1° gennaio 1889; alla cognata Maria Ifrelia di Giu-
geppe e fu Fosca Bancich, moglie di Giovanni Orbanich, na.
ta a Gimino l'11 ottobre 189±, ed ni nipoti, figli di Giovanni
Orbanleh e di Maria EIrelia, nati a Gimino: Giovanni, 11
17 novembre 1915: Giuseppe, il 5 apiile 1910.

11presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale
residenza, sarà notillcato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni -anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetio: LI:oxv.
(5886)

N. 95 O.

IL PREFETTO
DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Veiiòàia'_ Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approvi IfistÑzióili per la esecuzione del IL decreto-
legge antidettõ';
Ritenuto chfilmognoink« Orbanich » ò di origine italiana

e che in forza dell'ai't. 1 di detto decrefo-legge deve riassu-
mere forma italinnä ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata ;

Decreta :

11 cognome della signora Orbanich Teresa ved. di Pasquale,
figlia di Domenico Rovis e della fu Giovanna Tancovich, na-
ta à Gimino 11 21 maggio 1885 e abitante a Giinino, ò resti-
_tuito,a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Urbani ».

Con presente determinazione viene ridotto.il cognome net-la forma italiana antidetta anche ai figli nati a Gimino i
Anna, il 23 dicembre 1910; Giuseppe, il 10 marzo.1913.,
il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, midt 23 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Lloss.
(5887)

N. 91 O.

IL PREFETTO
DELLA BROVIRCIA T)ELI 'ISTIÙA

Veduti il it. decreto i aprile 1927, n. 4944 thementendera6
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni éonte-
note nel R. decreto·legge 10 genhuio 1026 n. 17 ún11a 1-esti•
tuzione in forma italkinn del cognomi dell fá¾iglie dellit
Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale Itagusttil920,
che approva le istent.foni per la eseenzione del R. decreto-·
legge aneidetto;
Hitenuto che il cognome « Orbanich » è di origine italiana

e che in for7,a dell'art. I di detto decreto-legge deve rinssus
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiya apposita,
,mente nominata :

Decreta :

11 cognoine del sig. Orbanich Martino, figli del fu Gin
seppe e della fu Fosca Petech, nato a Gimino il 14 ottobre
1851 e abitante a Gimino, ò restituito, a tutti gli effetti:di
leRAe, netta forma italiana di « Urbani ».
Con la presente diterminazion viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Santa Ilo-
vis fu Francesco e fu. Giovanna Itencich, nata a Giming il
21 ottobre 1855, ad ai figli natta Gimino,; Gþ>xanujeil.5
maggio 1803; Carlo, il 10 febbraio 189ti,

il presente decreto, a eurn del enpo del Compiud di attuale
residenza, san) notificato altinteressato a tei'mini el n. 2
ed avrà ogni nItra esecuzione secondo le nortue di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1931 - Anno 1X.

Il prefetto: LEONE.
{5888)

N. 96 O.

II PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiûna dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istenzioni per la esecuzione del IL decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Orbanich » ò di orígine italinha

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve fiassu-
mere forma italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositä-

mente nominata;
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Decreta :

Il cognome del signor Orbanich Erminio figlio di padre
ignoto e di Maria Orbanich, nato a Gimino il 10 aprile 1921
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Urbani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì ,23 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(5889)

N. 113 O.

IL PREFETTO

ITIgþþA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Vedutf il IT. dÑcreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel'R. Acreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resfi
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina 'ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Orbanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultisa aliposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Orbanich Giacomo, figlio del fu Gio-
vanni e.della fu Marianna Hrelia, nato a Gimino il 23 la-
glio 1870 e abitante a Gimino è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella, forma italiana di « Urbani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidëtta anche alla moglie Marianna
Perencin fu Lorenzo e fu Fosca Antoncich, nata a Gimino
il 1•ìnako 18ß8 ed ai figli nati a Gimino: Maria, il 5 mar-
zo 180T; Martirio, l'11 novembre 1902; Lucia, il 1° luglio
1905; Michele, 18 settembre 1908, · ed Antonio, il 12 ot-
tobre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notincato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Èoli, niÏdì 24 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefeito: LEO.NE.
(5890)

N. 113/1 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. deet•eto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Jenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
ebe approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome=«Orbanîch» è di,origine italiana
e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva äpposita-

menteiominata;
Decreta:

Il cognome del signor Orbanich Giovanni figlio di Giacomo
e della fu Maria Hrelia, nato a Gimino il 17 luglio 1893 e
abitante a Gimino restituito, a tutti gli elietti di legge,
nela forma italiana di « Urbani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Foro
nasar di Giuseppe e di Caterina Ivancich, nata a Pedena il
17 gugno 1891, ed alla figlia Maria, nata a Gimino l'8 ago-
stö 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 gennaio 1931 - Anno IX.
.

Il prefetto: LICONE
0891)

N.' ils O.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

. Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
stutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che a,pprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Orbanich » è di origine italiafik

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della signora Orbanich Mariannina vedoni di
Matteo, figlia del fu Giovanni Orbanich a della fu Fosca Gai-
movich, nata a Gimino il 27 novemba 1883 e abitante if
Gimino, s'ono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella fó'r-
ma italiana di « Urbani n.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alle figlie, nate a Gi-
mino : Maria, il 26 novembre 1910 e Ilosina, il 29 agosto
1915; al genero Orbanich Giuseppe fu Antonio e di Fosda
Iurich, marito di Maria Ørbanidh, natokGitnino il 22 apri-
le 1906; alle nipoti figlie di Glukeppe e di 31aria Orbanich,
nate a Gimino : Anna, il 13 gennaio 1927 e Fosca, l'8 aprile
1928 nonchè alla suocera Giovanna Orbanich fu Giuseppe
Orbanich e fu Fosca Damianich, nata a Gimino il 27 dicem-
bre 1852.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto : LEONE.
($892)
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N. 93 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Hitenuto che il cognome « Orbanieb » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere fornia ita linna ;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;

1)ecreta :

ll cognome del signor Orbanich Giuseppe, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Fosca Petech, nato a Gimino il 20 novem-
bre 1815 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella fornia italiana eli « Urbani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta une.he alla moglie Maria Va-
lentich fu Antonio e fu Francesen Coren, nata a Cimino il

24 gennaio 1856.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 21 geniulio 1931 - Anno 1X.

Il prefetto: Leoxie.
(5393)

N. 108 O.

IL PREFETTO

DELLA PllOYINCL1 DELL'ISTRIA

yeduti il R. decreto i aprile 1927, n. 104, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 11. decreto-legge.10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
R,itenuto che i cognomi « Orbanieb oc « Iurich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge debbono. riassun>ere forma italiana ;
Udito il parere della Coininissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

I cognomi della siµora Orbanieb Fosen, ved. di Antonio,
figlia di Bortolo Inrich e della fu Lucia Tomissich, nata
a Gimino l'8 maggio 1882 e abitante a Gimino, sono resti-
tuifi, a tutti gli effetti di legge, nella fornut italiana di
a Urbani » e « Giuri » (L'rbani ved. Fosca, nata Giuri).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Urbani » anche ai figli, nati a
Gimino: Carlo, il 3 novembre 1908; Giusto, il 27 maggio
1912; Maria, il 20 gennaio 3011.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LeoNE.
(5894)

N. 111 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOlA DELL'ISTllIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornut italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agoëto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione. d,el R. decret.o-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Orbanich » e « Madrussen »

sono di origine italiana e che in forza delfart. 1 di detto

decreto-legge debbono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva .apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cogpomi della signora Orbanich Antonia red. di Valen-
tipo, figlia del fu Gasparo Madrussan e di Marianna Cri-
sanaz, nata a Gimino il 23 maggio 1884 e abitante a Gimino,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Urbani » e « Madrussani » (Urbani ved. Antonia,
nata

.
Madrossani).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Urbani » anche ai ngli, nati a
Gimino: Giuseppe, il 1° luglio 1911; Antonia, il 27 aprile
1913; Caterina, il 22 novembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, 23 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(53t5)

N. 115 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istrnzioni per la esecuzione del R. decreto,

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognomo « Orbanich » è di origi,ne italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias.

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata
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Decreta:

Il cognome del sig. Orl>anicli 3Iartivo, figlio (1el fu (110-
vanni e di Giovanna Fornasar, nato a (liinino l'.ll novem-
bre 3886 e abitante a Giniino, è restituito, :I tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana (li « l'rlmiti ».
('oli la presente determiliazione viene iitlotto il cognome

nella, forma italiana anzi<letta anelie alla inoglie Fosen Fa-
mielt di Antonio e fu 3Iaria l'amicle iuita a Gimino il
4 maggbo 1899, ed ai figli, nati a Gimino: Rosina, 11
23 marzo 1921; Giovailili, il 15 settentbre 1923; Ginsoppe,
il 3 dicembre 1026: alla ma<1re Diosamin Fornasar fu Gre-

gorio e fu Francesca Gustarina, nata a Pe<1ena il 13 set-

tembre 1855, veil. di Giovanni Orininich.

Il presente decreto, a enra llel capo <lel Comune <li attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini <lel n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme <li cui ai
nn. 4 e 5 delle intruzioni anzidette.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGB
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli e1Tidli dell'art. 3 della legge :11 goinlaio 1926, n. 100, si no-
tilh:a che S. Ê. il Capo. del Governo, Priino Ministro Segretario di
Stalo. Ministra Segrelatio <li Stato per gli affari esteri, ha presen-
talo alla Presidenza della Camera dei deputati in data 26 novem-
bre 1932-XI, un disegno di legge per la conversione in legge del
IL decreto-legge 17 ainvoinbre 1932-NI. n. 101, relativo all'approva-
zione del Protocollo livinnio a Ronia l'11 novembre 1932, per l'appli-
cazione dell Anonio del 7 luglio 193', concernente la lignidazione
del saldo th ibi stanza di eninpensazione (e eniing itulo-anstriaca.

(7533)

Ëola, addì SG gennaio 1931 - Ailno IN.

// prefc/to: Imme.
(5896)

N. 100 0.

IL PI:10FETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il It. decreto 't aprile 1927, n. 404, che esteinle a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. li, snilp resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle l'anliglie tiella
Venezia Tridentina ed il decreto .Uluisteriale 3 agosto 1000,
che approva le istruzioni per la esecuzione <1el li. tleereto-
legge anzidetto ;
Ritenuto clie il cognoine « Orb:tnieli » à eli origine italianut

e che in forza 41ell'art. 1 <li detto decreto legge tleve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Cominissione consultiva apposita-

mente noluinabi j

Decreta:

11 cognonte itel sig. Orbmiich fliovanni, figlia «let in Giu
vanni e (lella fu Fosca Tomissicli, nato a Giinino il 2N no-

Tembre 18T] e abitante a niinino, ù restituito, a tutti gli
effetti (li legge, nella forma italiana (li « Urbani ».
Con la presente determinazione viene rillotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anelle alla secontla moglie
Maria Orbaniell fu Martino e di Marianna Crisanaz, nata
a Gimino il IT noseinbre 18TB; ai figli, nati a Giinino: Giu-
seppe, il 10 set tenihre 1922; Francesco, il 1° settemiire 1924;
ai figli (lella piima tiefunta inoglie Francesca Nacinovicli,
nati a Gimino: Giovanni, il 2 (licenthre 1901; A11tonio, il
31 agosto 100-1; alla nuorn Antonia I)ninianielt fu Giacomo
e di Maria Orhanicli, moglie ill Giovanni Orhanieli, nata
a Gimino il 22 settemlire 1901; al nitiote Antonio, liglio eli
Antonia e (li Giovanni Gebaniele nato a filmino il 6 gen-
Raio 192ii.

Il presente tiecreto, a enra tiel capo tiel ('oinnue (li attuale
residenza, sarit notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrfi ogni altra esecuzione serontlo le nornie «li cui ai

Un. 4 e .5 tlelle istruzioni anzialette.

Pohi, athlì 20 gennaio 1931 - Anno TX.

Il prefello: LE:oxi..
(5897)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
I)inEzinNE GENEini.F DEI TESORD Div. I - PpitrwouLlo

N
.
245.

Media dei cambi e delle rendite

«lel 2 i novembre 1932 - Anno XI

S. E. Aineril a Daltiro'
. , . . . . . . . . .

19.00

lugliilierra yh riina . . . . . . . .
. 62.50

Francia I ranco) . . . . . . . . . . .
16.75

\ustria /Sliilling .

Italgio (llelga . . . . . . . . . . . .
- 2-722

Brasile (Alilreim) . . . . .
. . . . . . •

-

Bulgaria (Levn . . . . . . . . . .

Coundù (Dollaro3 . . .
.

.
. .

.
. . 16..50

Coenslovacchin Lotunn . . . . . . . . . . .
ii8.32

Eile(Peso ... . ........
--

Daniinarca Corona'
. . . . . . . . . . . .

3.27

Egitto (Lira egiziana: . . . . . . . . . .

-

Gernutuia (Ileichsmark) . . . . . . . . . . . 4.685

Grecia (Dracma) . . .
. . . . . . . .

lagoslaviu (Dinaroi .

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . .
3.235

(danda (Fiormo; . . . . . .
.

. .
. . . . . e.9l?

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . .
219 -

Enmenia (I.0H) . . . . . .
- -
-

Spagna (Pesela) . . . . . . . . . . . . . .
100.02

Svezia 'Coronal . . . . . . . .
. . .

. .
. 3.41

Turellin 'Liin luren'
. . . . . . . . . . . .

Retulila3,50 1906 ............ 77.20

10. 3,50 19f. ............ 75.10

Id. 3" o ............. 54.175

Lonsoihiato
. . . . . . . . . . . . , , . 84.475

Buoni novennan. Scadenza 1941
. . . . . . . .

101.375

Id. id. Ill. 1931
. . . . . . . . 101

Id. id. Id. 19W
. . . . . . . .

101.40

Obblignzioni Venezie 3,50 . . . . . . . . 85.50
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MINISTE.RO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI DEBITO PUBBLICO

la pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 20).

S1 dichiara che le rent ite seguenti, per, errore occorso nelle indicaztont date d(Li riciliseden) ag'Afuministrazione del Debito pqb-
DIIco, ventibroilÒtestate e Vincolate come al a colontia 4. mentreche dovevano tnvece iritest$rsi er neolarsi come alla colonna p, essendo
quelle ivl risultanti le vert indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMEIIO AMMONTARE
DEBITO della INTF.STAZIONE DA RETTIFICARE TENOllE DEl.f.A lŒTTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3.

Cons. 5 g 155757 95 - Andreoni Giuseppe fu Ferdinando, dom. a Andreoni Giuseppe fu Federica, dom. a
Parma. Parma.

465243 105 Rosso Cherub¿no fu Giuseppe, minore sotto Rosso Luigi-Cherubino fu Ginsoppe, minore
la p. p. della madre Chiandano Felicita ved. Sotto la p. p. della madre Chiandano Feli-
Rosso, dom. in Arbassano (Torino). cita ved. Rosso, dom. in Oropssano (To-

TÍTIO)

131491 2lu - Noe Eugenia fu Felice, minore sotto la p. p. Noù Engenia di lurello, minore sotto la p.
deda madre Panzera .4dele di Giuseppe, p. <ici padre, dom. come contro.
ved. Noè, dom. a Figino Niilanese, Comune
di Trenno (Milano).

a. g 148754 40 Vitale 3Iaria fu Matteo, minore sotto la p. p. Vitale Anna-3/aria fu Matteo, ininore ecc.
della madre Puglisi Giovanna fu Giuseppe, como contro.
Ved. di Natale Matteo, dom. a Comiso .(Si-
racusa).

, 3739¾ 300 Di Victri Maria-Giuseppa fu Michele, moglie Di Vietti Maria-Giuseppa fu 31icliale, nioglie
di D'Ercole Saverio, dom. a Spinazzola di D'Ercole Francesco-saverio, dom. a Spi-
(Bari); vincolata. nazzola (Baril; sincolata.

» 414119 215 Proceni Dino fu Sattle-Pielfd, tilinore sullo la Precetti Dino fu Pielru. dom. Como contro.
p. p. della madre Serafini Clementina vul-
go Agostina, ved. di Precalli San/c-Pietro,
dom. in Aulla (Massa).

3.50 /o 775570 108,50 Ialungo Annina di Palmerino, moglie di Intestata come contro, con usuf. Vital. « Saia
Cons. 5 o/ 88972 5 Ciarniello Annibale, dom. a Bagnoli del Maria Cristina fu Luigi, ved. Filacchione

o

256169 185 Trigno (Campohasso), con usuf. vital. a ecc. come contro.
Saia Cristina fu Luigi, ved. di Filacchione
Giuseppe, dom. a Bagnoli del Trigno
(Campobasso); vincolata come dote della
titolare.

Cons. 50/ 250170 185 - Ialungo Luisa di Palmerino, moglie di Cas- Intestata conie contro, con usuf. Vital. come
sone Michele, dom. a Bagnoli del Trigno la precedente.
(Campobasso), con usuf. vital. come la pre-
cedente.

» 523972 1250 - Giardina Rizzone ignazio fu Emanuele, dom. Giardina Rizzone Ignazio fu Emanuele, inter-

Cons. 5 72831 1000 - a Modica (Itagusa). detto sotto la tutela di. Sipione Fincenzo fu
IÀttorÎo Michele, dom. Come contro.

3,50 / 79ßl62 3010 - Alberto Attilio Alberto Attilio
to di Edoordo, minori sotto di Giacinto-Ednardo, mino-

» 79ßl63 2975 - Alberto Orizia
la p. p. del padre, dom· Alberto Orizia

ri sotto la p. p. del pa-

3,500£(1912y 39822 17,50 a Caravino (Torinol; con usut. Vital. a Bo. dre, dom. come contro; con usuL vital. a
na Maria Teresa fu Carlo, moglie di Al- Bona Maria-Teresa fu Carlo, moglie di AN
berto Edoardo, dom. a Garavino. berto Giacinto-Edoardo, dom. a Caravino.

3,50 734627 350 - Zunino Maria-Celestina detta Celeste di Emi. Zunino Maria-Celestina detta Celeste di Emi-
Jio-Pio, moglie di Calegori Teodoro fu An- lio-Pio, moglie di Calegari Angelo-Teodoro-
tonio, dom, a Milano; vincolata. Luigi fu Antonio, dom. a Milano; vincolata.

Cons. 5 358382 330 - Camblaghi 31aria fu Elia, moglie di Gorla Cambiaghi Annunciata-31aria detta Maria fu
Giov. Battista fu Innocente, dom. a Monza Elia, moglie ecc., rame contro.
(Milano); Vincolata.

» 512913 350 - Di Donato Stefano fu Angelo, minore sotto la Intestata come contro; con usuf. a Caserta

p. p. della madre Caserta Maria, ved. di Di Mnria d¡ Ginoppe cre.

Donato Angelo, dom. n Castelmorrone (Na-
poli); con usuf. a Caseria Maria fu Giu-

seppe ved. ecc.

20269 150 - Iluggiero Ruggera Salvatore di Ignazio, dom, a New
Salvatore di Ignazio, dom. a

Yot'k.
New York.

89842 200 - Ruggieri
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NUMERO AMMONTARE
DËÏHÌO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'Iscrizione rendita annua
.

I 2 3 4

Y, ß0 '/07214

Cons. 5 % 94883
a 104888

3, 50 % 707213

Cons. 5 % 94882

3, 50 % 707215

Cons. 5.% 104889

a 94884

297,50 Carnevale Schlanca Giovanni fu Luigi Anto- Intestata come contro; con usuf. Vital. A Gr0-

nio, minore sotto la tutela di Lagorio An- pallo Maria-Eleonora fu Giuseppe, ved. ecc.
tonio fu Santo, dom. a Genova; con usuf. come contro.

vital. a Gropallo Eleonora fu Giuseppe,
ved. di Carnevale Schianca Luigi-Antonio.

25 Carnevale Schianca Giovanni fu Luigi Anto-
Intestata come contro; con usuf. a Gropallo

250 - nio, dom. « Sampierdarena (Genova); con Maria-Eleonora fu Giuseppe, interdetta,

usuf. Vital. a Gropallo Eleonora fu Giusep. ved. come contro.

. pe, interdetta, ved. ecc. come la precedente.

297,50 Carnevale Schianca Giuseppe fu Luigi Anto. Intestata come contro; con usuf. Vital. come

nio, minore sotto la tutela di Lagorio An. la precedente.
tonio fu Santo, dom. a Genova; con usuf.

Vital, come la precedente.

25 - Carnevale Schianca Giuseppe fu Luigi Anto. Intestata cotmr contro; con usuf. vifd. come

nio, dom. a Sampierdarena (Genova); con la precedente.
usuf. vital, conte la precedente.

297,50 Carnevale Schianca Pietro fu Luigi Antonio, Intestata come contro; con usuf. vital. come

minore sotto la tutela di Lagorio Antonio la precedente.
fu Santo, dom. a Genova; con usuf. vital.

come la precedente.

250 - Carnevale Scliianca Pietro in Luigi Antonio,

minore sotto la p. p. della madre Gropallo
Eleonora fu Giuseppe, vedi Carnevole

Schianca, interdetta, sotto la intela di Gro-

pallo Giuseppe fu Giacomo, dom. a Sum-

pierdarena (Genova ; con usul. Vital, co-

me la precedente.

Carnevale SeLinnea Pietro fu Luigi Antonio,
ininore sotto la p. p. della madre Gropallo
3Inria-Iflennara fu Giuseppe, ved. ecc. co-

nie colitro; con usuf. vital. come la precc-
dente.

25 - Carnevale Schlanca Pietro fu Luigi Antonio, Intestata enine utro; con usuf. Vital. come

minore sotto la tutela di Gropallo Giuseppe, la precedente.
dom. a Genova; con usuf. Vital. come la

precedente.

A ternlini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida

einunque possa aversi interesse clw, trascorso un mese dalla data della priina pubblicazione di <¡nesto avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 19 novembre 1932 - Anno XI IL direttore generale: CuanqCCA.

(7475)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA nwa .iet bacini Tagliagnent , stena e corno e sono stati nominati

conimissari straordinari del Consorzi stessi rispettivamente i. st-

E DELLE FORESTE gnori: duca Engenio Catenario dei Quadri, conte Antonio Ottelk
dott. Domenico Rubini.

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano « Rio Scorza » (7511)
in provincia di Parma.

Con decreto Mmisteriale n. 2751 del li novembre 1932-XI, sono Costituzione del Consorzio di bonifica del Rio Narcao

stau approvati l'elenco e relativa planimetria dei terreni da si- in provincia di Cagliari.
stomare, a cunr dello Stato, per la eseenzione dei lavori di sisteina-

zionc idraulico-forestale del bacino niontano del Rio Scorza, nei . Con R. decreto 26 maggio 1932-X, registrato alla Corte dei conti

comuni di ßerceto e Solignano (Parma), previsti nel progetto 26 di- il 18 giugno successivo, al registro n. 10, foglio n. 177, è stato costi-

combre 1928, approvato con decreto Ministeriale dell8 maggio 1929- tuito il Consorzio di bonifica del Rio Narcao, in provincia di Ca-

gliari, sulla base della corografia e dell'elenco dei proprietari inte-

10 ressati uniti allo stesso decreto.

(7512)

Itiordinamento dei Consorzi di bonifica della « Bassa friulana ».

Con decreto Reale 27 ottobre 1932-X, registrato alla Corte dei
l\10GNOZZA GIUSEPPE, direttore

conti il 15 novembre successivo, al registro n. 17, foglio n. 70, è
sttrte dichiarato estinto il Consorzio di bonifica della Bassa friu-

SANTI RAFFAELE, ¶€T€nÊ0

lana, è stata riconosciuta la personalità giuridien ai consorzi dei ,

tre bacini costituenti 11 Consorzio estinto e cioè i Consorzi di bo- R ma - Istituto Poligrafico dello Stato · G. i


